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DIFESA MEDICA TERZA. 

. Uest* terza difesa non voglio che ha 
mio favore , come furono le due precedenti , mj 
' certamente a foflegno della eflimazione dovuii « 
un Medico accreditato, la tpiale è iidotN'4 ci- 
0 mento di perderli dalli pr.enura di perloiie , erre 
male I' impiegano in provvisorie di ùnici . .Sotìcngono quelle 
coli' auturira di quell' Uomo, che mente . umana da terrore 
agicat.1 putta al fuo carpo arrecare del inucumento , ma non 
mai gmguere al Crgno di ammalarlo di una icmiplegia: e che 
donna itterica 1' ottavo giurilo dopo del parco felicemente 
feguiro , redi iucspacflinia di procurarli per qaefta via una 
emiplegia. Molimi > lettere di feconda mino, le quali danne 
contezza di quelle Sentente ad elio attribuite, e quindi pren- 
dono ocealione di maggiamente fentire lì, dolore del dan- 
no foiTerto , difpiacenduli che nell" infelice caio ; bbij io 
.giudicato a] contrario. Quello loro operare rielce .pertanto 
al credito di quel Proiettore (òpra ogni loro cttimazione pc- 
riculofo. Poi occhi , piaccia,*) non piaccia il mio dire ,. fai. 
Adirne fono quelle proporzioni , e impertinenti. L' Anatomia 
unita al fìGeo e ine: a li fico raziocinio ci periuade, che nella 
parte del cervello, chiamata Senfariu tornirne, ove .per fer- 
vire alia origine dell' idea immateriale vanno a capitare tut- 
te le azioni umettali del nervi, eccitate dall' imprclliooe dei 
Corpi citeriori (opra di qualsivoglia SenlÒNo particolare , e 
dove 1' anima iltettà , volendo, corporei mutazione produce, 
A a per 
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per V ifreiTo fine di coufegaire idea; talora nelle pailioni del- 
1' animo po(Ti qualche impililo internamente naca , □ eftema- 
menre , difturbarvi tanto, e tanto agitarvi gli abitatori fpiri- 
ti animali, che il moto del cuore , e dell' altre macchine Ci. 
tutte fuori dell' impero della volontà, alterato rimanga: e 
quindi ora danno , ed ora militi ne riporti il corpo umano 
vivente , fecondo che fono abili a permettere le prefenti fue 
condìziulii, e circaftatize . L* Moria medica poi pieniflìma ci 
fi dimoftra di (uccelli accettanti le obbligazioni che ha il cor- 
po umano a Ile paflion! dell' animo della recuperaci fanitl , e 
la di lui disgrazia ancora , per averne riportato gravilìime in- 
curabili malattie, e la morte. IJ terrore fi vede fpcfliltìme 
volte comparire in quella , ora in furata di rimedio , che non 
ha pari, ed ora in forma di veleno, che non ha rimedio. 
Uomini letterati, e di felino, e di profondo difcernimento per 
giudicare le cofe, fono gli Scrittori, che raccontandoci quelli 
fucccili, ci fanno Mare tutto il giorno nel contrailo della fpe- 
ranza, e del cimore, in converganone di foggerei dediti a que- 
lla pailìone : c vierandoci la maraviglia ci aflicurauo della ca- 
gione nella eomparfa di paralifia, ove tutti gì* indizi portino 
a fofpcttare che il rerrorc fia (lato o il folo autore , o la 
principale cagione . Federigo Haffman ( Patirà, getter, par. a. 
etip. i. e medi, ratio. Jyj/e. tiiiti. iju.ir. par. qnar. cnp. I. ) 
« Gherardo Watt-Svittca ( Commea, in Hvrr. npbo. 10681 ) 
ci afticurano coi farti, che parslifìi di qua Invoglia grado, o 
eftenlione, debba foveme saettarli dal terrore, e coiloc.irlì 
tra t fuoi miriuii mali, avendo c%\i I' abiliti di giugnere per 
li medefima Brada a formare I' apopleffia , la quale, conforme 
nota Wau Svietelt ( Cottimeli, in liner. d/>A«vloìp. ) é leci 1 - 
to (limare che fia quali generale parolina , ctTelldo I* uno e 
1' altro male mcdelìmo nell' elfcrasa , e diverfo nella graiulet- 
71 . Oltre a ciò, chiara e volgare ragiono ci petfuai'e , che 
quanto È più dettole il nervo , e meno refluente ali* aliane 
che gli vicn comunicata , altrettanto e più capace di ri- 
- . co- 
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cernia, e di riportarne mutazione, maffime nella fu» origi- 
ne , ove e credibile eh' ei ria cenerò più che altrove . £ 
giullamente quella e la ragione che dimortra , perchè le donne 
itteriche, e quelle ancora che di frefeo hanno partorito , fii- 
no da conliderarfi a flit meno delle altre abili a riguardarli dai 
dannolì affalii delle paflìoni dall' animo, e del terrore. Sy- 
denbam nel mentovare gli effetti dell' iflerismo, ovvero del- 
l' ipocondria , quanto io diceva chiaramente confermi cosi 
Te ri vendo ; „ Quandoque capili* ireem oecupnns apoplexiam 
n ficit, quae limilicer riemiplegia iòlvitur, eam «mnlno re- 
„ (etcns apopiexiam , qua rum actate , tum mole cerporis 
,, gratidiorcs fiderantur, & quae ex eo na Tettar ■ quod cerebri 
,> contee picuiiae copia referto, ac lenente, fpirituum ant- 
„ maliitm nneatus, ac femitae iotercludantar : a qua cjuidem 

latenui videcur , cum easdem haud infrequens sdora tur 
confeilim a parto , magna fannuinis vi fimul ciccia , Si vel 
„ partu lobqrolìori , vel vchementiorì alicui animi commurio- 
„ ni debeaturi ,, ove la generale ptralilia, voglio intendere 
1' apopleflia , perche non cada dubbio fuìla particolare para- 
lilla , o full 1 emiplegia, eompariicc nuli' iflerifmo o cagiona- 
ta dal parto, o da paflìone dell' animo, non eccettuando il 
terrore. Di quella ifiefla portata fono gli atteftori di moltiUi- 
mi altri autorevoliilimi Scrittori, ai quali Federigo Huffman 
aggiugnendo il fuo, francamente aflerifee; ,, Experientia cerca 
» cognimm , perspeilumque habemai , fl terror poft haetnor- 
„ Mgiam largiorein , vel etiam fub menu* uni fluv.u , vel poli 
„ eorum proruptionem copiofam , nut dìutarnum morbum , 
„ vel etiam partu debilitata* feminas invadat , fpafmo» , (c 
„ flaiuleiiti.is primarum viarum , quin imo multo truculentio- 
», ra , non fine magno viiae psriculo , fequi pache mata , cu- 
i, ius generis fune animi deliquia , extremorum tremore! , pa- 
• ralyfes , apoplexise „ . Per la qual cofi niente (emendo 
ili avermi una volta a ridurre al pentimento delia condanna 
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a-t« alle referite "propelli ioni , e fapcndo che niuno aiuto 
dovrebbe mancarmi» fé fcredirarle volefli più difFufarnente ra- 
gionando, per non tediare irte , e gli altri, farò fine alla di- 
fefa profilandomi di voler credere, che dagli originali detti 
di quel Medico fiano a (Ibi uta meo te quelle lonuniflìme , e che 
gli ferì vani fiano rimali burlaci o dall' udito , o dalli penna . 
Quella (Urta protetta mi do a credere die ora faranno quelle 
perfone, le quali fono Unte le prime a darne, e a riceverne 
parte, e forterrando i fogli , e le parole, non permetteranno 
che accidentalmente nuoca a quel Medico quella far» rusti- 
cità, che loro tanto giova. Per quella caritè io farò ad e (Te 
eternamente obhligJto: e per svanire un piccol legno di mia 
gratitudine , penfindo che polla darle a cuore il confutare 
ijuel l'rofcfiore fopra del cafo, io ne trifmetto loro compen- 
diai P ilruria* 

Una Signora di eia poco di lì dai trenta unni, balla 
della Ilatura > graciliffima della compierti une , deboliffiroa della 
fibra, del volto pallida , fedentaria, folitana , e paurofa , figlia 
di madre itterica , o ipocondria ; dn bambina fino al prefente 
giorno e Tempre vilTuia unitiffima all' ipocondria , dalia quale 
è rimafa troppo gravemente , e frequentemente maltrattata 
con acuti dolori in qualche parte della cute del capo , culle 
tirature deli' eflfsgo, c t i flati dello ftamaco , e degl' inte- 
rini , colle naufee , coli' inappetenze , e con varie altre alte- 
razioni , e vellicazioni dello ftomaco , e culle varie perturba- 
zioni della mente, le quali finora hanno lei perfeguitata colla 
più forte e piit dannola oftilitì. Bili ani moia pii , che pov 
icntc. fi prei'emò nove anni fono alle battagli* del matrimo- 
nio, e vi riulei ogni anno colla conquida di un figlio, che 
con parto maturo donò vivo alla luce : ma le convenne fof' 
frire affai di travaglio in ogni puerperio , e gravidanza , per 
cagione dell' ipocondria , al di cui temperano fullievo ado- 
però frequenti le cavate del Cingile- nelle gravidanze , e di 
quello fu follia mandarne fuori dall' utero traboccanti n»fu* 
. -. re 



Digitized by Google 



Cfr )( VII K -CP 
re ne' pani , e nei puerperi . Portò loco il matrimonio gt- 
lofatnentc cuftodito fin dalla fua più tenera età il timori di 
dover prillo finir la fu.i «ita culi accidente apoplttico; e quel- 
lo fpcrimencò pui Tempre congiurato ai Tuoi maggiori duini 
Delle gravidanze, nei parti , e nei puerperi, né con rutto ciò 
ebbe mai il coraggio di licenziarlo; ami con maggiore dili- 
genza io coltivò, e lo nutrì, iiiianioche .non vale- do più 
forza dell» propria ragiune , e d' altrui coniglio, le convenne 
finalmente rollarli onninamente ioggeita in pentlìllitna ichi*- 
vnù ■ Neil' ultima gravidanza ci fece fnpra di lai le più 
grandi pruove del fuo potere , obbligandola alle nani the 
vengo a raccntire. Mori d' apupltllu Q:t3 vergine jurenae 
di un di lei lèrvitore, la quale meni re viveva era lovenre 
incomodala dui dulore del capo; e toft.merite. la Signora in- 
viò con don-itivi una fua ferva alla cali lìeUa detoni*, actiò 
col mezzo loro ncetelk dai domeftici più dillinto r.-g'iu. glw 
della malattia, cunfurme aveale imp jftu di pri*urarei e ri- 
tornata quella colla nlpofta ; e la pignora LC<.upuaiÌ a- co» 
frontarc colle lue le riferite cole, puiitu-ilinciirc agguagliò al 
fuo quel dolore del capo della defunta, e vili mente--»' ma- 
rna ginò che uguale rinlcita o nel parto, o nel puerperio »(- 
ia ancora fi duvellè allettare . Entrata hi tale apprensione fu 
fubitamente abbandonata dalle piccole fune dell'animo , e 
del corpo, il freddo , ed il tremore le occupò rude le v«- 
feere , e di gelido Judoretto le le b.'guò tutta la cui*; e co- 
li più moribonda , the inferma , ville quindici o venti giorna- 
te , lenza pali-fare altrui la cagione del fuo maje ; dal - -qiiale, 
poi riavutali alquanta , viffe (Mao meno di tre mefi , fino al di 
che le toccò la parai ifia , inquieta neh' animo , e diffidente , 
e del morire timorofiflima ; onde venne a rimanere priva det- 
ta liberta di entrare nelle Chicle , o di trattenervi un po- 
chette , le per fortuna I' era nufcito entrarvi alcuna volta a 
gran pena; deludendola ora il umore de,' morti ftpc-ln , ora 
J' amore degli oratqri , cui noti a vrebbe voluto- arrecare^ di- 
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turbo ««ina» tram di un .nido.»! dell! eoi .""»" P"" 
db bramava di rimane, per tempo ""«"■ J 'd* 
,e ogni domo li (Axicornvi li cute '» 4, ™' e I""' *™ 
corpo . I" "«1 pia >»""»">» "<"' p "? l« °" 

femmina «irlo li S» di Giugno d.l commi ■"» '««■« 
i„ quinto al patto, ed «1 puerperio, e in quanto a tut e ic 
circ.rt.nn loro, ..ito p>EÒ beniffimo ne, p«rt, « 

in coafoimiii dell' «6.0 .te «1». 

mente riceveOe qualche «oro. Nel fello glori» »™»™ 
ria quantità di latte le gonF.ò affai le mimme , ' 
.gravandole a poco . poco, venendone .Irò «^™«^ 
e continuamencs tramandato fuori, eil altro u Jj Jfe 
dentro nella circolazione dall' open , cnc taceva j 
polche egli non doveva firvite di *«g^2£ ^ lo . 
verona nell ottavo giorno gran elio, c 
ro moie , che fi era ridotta "Ih terza pane . La 
" ottavo, f= S «i.a,do il ;.*«™ dtì U» dilli. -~* 



D comparendo, fe non di rido, e l. 
f -nn,i«m. 1 .fi nrcruii . che Millanti ti 



f.irti 



1. parimente ne' piccedenii grami eia Baio ripuoio 

fieri, c con bevanda d' olio ìriico di mandorle dolci, fu pri- 

r À l r,„ ,„i nr . ,l e l|a cute de capo fopra dell olla 

fi dal comueto dolore del 1 =™ , ?„„,,„,,„. da 

deliro del Sincipiti , con /', , co llo , aceom- 

qnel luogo lino alla miti delle vertebre elei co , 

page.,» da giave», dell» »»«1,' ^'^1' "patite del 

per a bocca, che molto lo alleggerivano. i 

Solo,, ricomparve viva rf.fJ'™B.t B " 

re , dalla quale atte..... riaccertò m •«™« d ^ f J , 

acque,.,!, le paiole, che ito. ™» » • , j,^,,,,, 

dolor,, e le immaginr. ma vegg.ido e» 

l'efficacia loro, le propoli ■ pcd.luv, di icqi» "E"" . 

liberato di ricorrere .1 laudano, fé quel" non le giovavano 

Preparava» 1' acqua , ed io per mici affari ilo pociietto^ n 
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r >=,«., . > «■ p«*' 1 ^V.'u.ca™», 

f„,i. Cmann g'«" i ,,™ °fc dicendo, e 

muoio . oonf.lW ; ' <l«fc; « ™ ta „ -he dclafc l> 
reperendo, li i» f»ffll M >"'° c °" T' „ ™«el. . 
,„£, d, qo.r.ro tobufc perline ' o 

L - irnprovilo rumore mi richiamò m Iran ■ '■ ■ 

ss ^vr, s ™ sr ". jpi r a** 
- " '™ f™°~ s '^v ì >• r, h ti f :": 

» , „„^,lo VlhiizieriEe la lingua : e finalmente a privar- 

S°„i \Z a ; S'. »!» h (i.»to I»™ M "k 1 

e «5 di ». rollo accio le colon U fi"». « *h-V 

U L S, r «g . r 

mile a chi dorme , mcnire ella veramence ™ ^ , ^ 

rocche mcz/.a' deliranrs vegliavate ad ogni 1 • 
male tifponde.a. Di ratio qoelro male » " J( , 

".irà d.ilr.i.'l. non poier. più lato, p*» >» <V««» 
m.r.re a qaelle macchine, che na.ar.lmenie lono arie ai 
moro ed r, quelle .lue , che pri.e di tale .««odine , «m- 
«e al lei vengono i*J... .» "»„"°.oT 
.Ite,,,, prellione f.,ra loro da q,.e, vali J.H « ™™ h ™= ■ 
Che nel nvtHirt i «ifi fono toplop», dilata,,,* ctatti 
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da particelle di fluida maggiori dei loro diametri, (tate ob. 
bligace a penetrarli dalla fona della ridondanza dei (àngue 
al cervello,, e alla midolla fpwale, per cagione dell' accre- 
ftiupa refiltenia degli altri vali nella circonferenza del corpo, 
e nelle li»ee più dittanti dal cuore , grandemente contratti 
dalia paura . Quindi è che ia penfai móltamente di dovere 
procurare la cura cui rimuovere la paura, e cui riTolvere la 
pPraJitica oflruaioue dì quei vali , che dilatati comprimevano 
i: nervi: e (he in ciò fare grand. dima prontezza ahhiiògnifle , 
per arrenare all', emiplegia 1' imprefo cammino verio |* apo, 
pltflia. L'odio, che fecondo il b i fogno , feconda la quantici., 
e maniera colla quale li adopera, riordina, d imi imi Ice , e ta- 
lora diitrugge affatto, le azióni della mente , non gii con i 0 
fmmuire I' irritabili^ batteria/ut , cóme penfi Tijfol , polch£ 
i nervi, dei quili lì ièrve la mente nelle lue operazioni, fo- 
no fecondo finii** totalmente privi di tale irritabilità: ma. 
probabilmente con lo Imiiiuire pmttoflo qualche altra irrita- 
bilica), che io confiderei negli fpirtn , per quello riguarda il 
loro moto, Conforme notai nella prima Ditela medicai mi 
ièmbrò 1" ottimo ed opportuna Muramento per foddisfare al- 
l' una, e all' altra iodici I ione • Ippocrare ( de loc. in bum, 
cap. ij. ) che la radice della mandragora reputata narcotica 
propone per rimedio a quelli, che da turbolenza dt animo 
vengono fpHiti a (Ira rigo! urli , (arebbefene , credo la, appro- 
priato per lèrvire alla prima curativa intenzione) e certamen- 
te ancora Wan Svictea 1* avrebbe ulato a quarto fine, giac- 
ché ( Com. in Bper. apb. 104, ) casi fi efprnne ; „ Vhi vero 
u validi animi affettai omnia turbsnt in corpore , 4t totum 
» fyltema nervol'um irritaut , ut in hyftencis tam fuepe iìr , 
rum confugimus ad dia , quae fpiritus fopiunt , & omneoi 
» etri bri aflionem prò tempore (ìlere factum: tale imprimi! 
u ausiliare, dar papaveris fuccu» . ,, Piccarnìo ( de tir, fiag. 
ia jtnìm. gtn- & ma gen. ) e t'reind ( Emtneniil. ) i quali 
dunuitrano l' gpi a pieno della facoltà di aflòttigliare gli tt ; 
*-j " mori. ' 
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«lori, e (ti riGJvf'e le oflruzioni de' vali . neppure farrbher.» 
fluì dubbiali nel prellri-erlo prr Ifrvirt J.li faconda interi- 
e . Adunque ■ (sii guide affidatomi, r ei cud'u di due 
■ore BppterJo | mena none, or. la qoalr fégui la disgrazia, 
renni oecupjta I' inferro» in bevete bevanda cumpolìa di dir- 
ti gocce di laudano liquido del Sydmbtm, di venti di tintura 
di «alloro, e di qualche oncia di acqui fiillata dr ce<!ro , e 
di fempliee melitTi, 1 ■■ ■ c i lume e tute ripTcle , mediPiitq 
una certa d'Aiculia d' ingollare, e I" o:>-,>ofir:orie del delirio, 
radicato nella opinione , eh' ella dovi He monte allora fruì» 
riparo • Orto ore dopo prefa li hev. odi pallate lenza .■...■» 1 
re, fi fece conoi'cere ulnio meno turbala la mente , e pj. 
rimente un poco p ù fraoca la lingua , e un poco meno tor- 
lo I' :.■;!'■>. e la bocce, e oei rwrvi della cute dalla parie 
paralitica, fi riconobbero rientrati gli (pimi a fini il fen- 
io, mentre ella agli Itimeli , che fé le davano, bemffiato fi 
nienti»!. N^Udinieno perchè fcguitavo il dolore del capo, 
e la privasti., te del moto nella iiaralrt.ia mei te ti dei sor- 
po > e munì evacuazione erali fatta dopo la cotnparfa del- 
l' emiplegia; e «1 latte rimello fl'Ia cirtol.iUjne vu'eva for« 
ft ri morule piò iibero dalla preflione ileg^i alwi fluidi cir. 
colanti, per muoverli più agevolmente , e fcnti periculofi ar- 
rrOi : e la debolciza del noi fu perche era Ionia mflima dal- 
l' eli re ma , ed ablii'ugnava di ravvivamento, fi»- le per vi» di 
evxuwiwir , e di UudoIo proporr.ianaio : e perche gli fpiriti 
» u le»* reo rflere richiamati con iuvuo particolare nelle abban- 
donate -vie; mj feci lecito farle covare dal piò tre orice di 
.(àngue, ette fu ritrovato zccelo , poco detifo, e mal intito- 
lato: c di forte inarcare due vellicanti , ano al braccio, e 
I 1 altro alla gambi partii cica, dai gaali ne volli efenti le op- 
porle parti, per non .più difr/iare gli (piriti,, e maffìme ne 
v«t1i elènw ia nuca , temendo che dell' applicazione del 
vefficaiwe a quella feerie dnvefTe troppo olFcndire la (cnfibili- 
*», * i' jrtiubilnà di cjatl corpo, NiÙM però di tali'ope. 
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reziari! potè fari! vedere allora, e poi tanto connoto coli' cf. 
Feuo defiderato, che non mi venitte gran fofpetto di fua inu- 
tilità. Il cerco è che dalle undici ore della piattina del primo 
giorno , lino alle Tei della fera del terzo, non folamente non 
andò meglio la malattia, ma grandemente peggiorò, per I' au- 
mento de! dolore del capo, e per 1' aggiunta di dolore acu- 
tiflimo dentro la caviti dell' occhio deliro , e nella fuperlo- 
re Tua palpebra , arredila , e :umeforta , e per 1) continua 
gravo fonno'enza , fpcffiiEmo dai dolori diftqrbata -, contutto- 
chi le venifTe foce or io cui clilieri emollienti, colle tiepida 
fumcnrazioni nile piance'de' piedi, con bevanda di tre once 
d" olio frclco di mandorle dolci, e con tre altre once di fìn- 
gile cavato dalle (palle col taglio delle coppette fui principio 
del terzo giorno , ettendo andato in fallo il taglio della vena 
iugulare nel fecondo . Verfo 1' ore fei della fer.i del terzo 
giorno , confortatali la Signora colla fperanza di pretto averli a 
vedere da Gesù Grillo fanaca , fece!! pufare fui capo corona 
di legno di un CrocifìTo; e ciò fatto rottamente fe le quietò 
ogni dolore, e quanti furono effetti dell' emiplegia, eccet- 
tuata la mancanza del moto nel braccio, nella cofcia , e nella 
gamba Un'idra , tutti unitamente fe ne partirono, rimanendo 
1' Animo allegro, e infoine ardente del defiderio di arrivare a 
poter muovere 1" antidette parti, con una gran iìcurezza di 
prontamente ottenerlo . Nè andò poi molto tempo falliti 
quett* altra fperanza*, imperciocché l' ufo continuato a mia 
infinuazione delle medicine morali, benché divetfiflime della 
ipecie, fecondo elle richiedeva il genio, e 1' c-cc afone, rav- 
vivando il moto del cuore, e la circolazione, ed aumentando 
la feparozione, e moto dello fpirito, e riaprendo gli oppilati 
canaletti , a capo di dieci giorni permette alla volontà di 
muovere il piede; e poco dopo la gamba, e la cofeia-, e a 
capo d' altri otto le dita della mano, poi 1* omero, il brac- 
cio, e rotta li mano; e tanto bene andft. regolando la dige- 
ftione del tiho pitagorico, e ri mi odu.ee ndo in tutto il corpo 
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le forte, che nel' mere di Agofto fi fece abile la Signori » 
fervirfi del braccio per le più facili operazioni , e a cammina- 
re Cena T appoggio per il piano della cafa , e a fa lire , e, 
ftendere con appoggio lo reale; e crefeende di giorno in 
giorno 1' acquilio , e rimedi in ordine i menftall repurgnmen- 
ti, giunfe nell'Ottobre a poter lavorate la calia. Arrivata, 
con parto cosi veloce a tanto me gii ora mento , divertì faftldiofl 
penfieri, e turbamenti dell' animo 1* salirono nuovamente , 
trovmidt.fi priva dei foccorfo da dar loro 3 fronte , per et- 
fere rimale neglette le regole del vivere da me propolle , 
lo quali tutte fi raggiravano nell* ufo dilla lieta conven- 
zione , del moto in calerti: , dell' aria in campagna , dell* J. 
riofa e lucida abitazione , c della maniera di emendare la 
mente; e quindi rima fé fufpeib il cammino a maggiori con- 
quide , il quale non è ancor refo libero per la pretensa 
continua delie divifitc oppofiiioni: nè mai fi libererà fé quel- 
le non puniranno, e fé non turueia la coniazione all' a- 
nimo , mefil 1 in abbandono le noiole cute. Vero È per al- 
tro , elle oltre alle riferite operazioni , e materie medici- 
nali , alcune altre ne fon venute in foccorfo ; ma menu 
ancora tinta la fede il mio deporto , quale ù, di avere io 
collantemente ciTervato , che qualunque grado di megliora- 
•nento ì funprc venuto immediatamente dietro a qualche a- 
cquillo di con lòia zinne dell'animo, e che per qualche fca- 
può di quella ha ogni volta fitio qualche acqui fio 1' in- 
fermità. E per accennare le Birre materie medicinali, ed o- 
perazioni dirette allo feopo propello di riaprire gli oppila* 
ti canali , ed inficine di abbattere qucli' ipocondria , che 
fradicarla non è* poflìbile; dirò, che la radice di fa Ila pari» 
glia in Ùolc di fei danari, e la radice di ti un in dofe di 
Sue, iiifule , e bollite in acqua l'unta na ferviruno il decot- 
to da beyerfi a meta due volte il giorno , ti»! dì otto 
della malattia , fino al vcntoito , fenea 1* aggiunta di altre 
droghe , e fenxa la tìnto filmata in quelli contorni earno 
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dì vipere., le qUilì Wtin-Svictcn ( apb, 54. ) uguagli* al- 
le anguille, e il Totano Maeftro ( Vii. pitug. ) chiami 
inutile , e pericolo/o arnefe della medica ciarlataneria • Gli 
oli de' fi: oli lì , di terebintina , di faccino , e il balfamo di 
copaiba , in ugual dufe , e con doppia quantità di unguento 
di Jttamta, fervimi» per molto tempo all' unzione della fpj. 
'ja , e delle putj paralitiche > adoperata una , o due volte il 
giorno , immediatamente dopo le freghe , fatte a quelle parli 
col canforato J'pinto di vino. I bagni domeftici di acqua tie- 
pida furuno iinpiog.iti circa Tedici volte a tenere un ora del 
giorno immerfa la Signora ne! mele di Agoflo , nel quale 
principiò a frequentare il moto in cai e (Te con maravigliofo 
ptpfìtto . Nel Settembre, moflrandufi fuperata 1' antica repu- 
gnanza dell' animo male informilo alla bevanda del latte : e 
la notabile diminuzione del -calore , e dell' a/ciuttezia del- 
l' aria , pi.ù innucenre promettendo , e di più ficura utilità 'a 
pratica della wrtanzzata tintura di acciaio : quella , e quello 
occuparono nella cura il primo luogo, e lo mantennero tino 
alla metà di Ottobre; nel qual tempo convenne .loro avere 
1' elclufiva , perchè il lii tee prompyeva 1' indigeftioni dello 
lìomaco, e le, naufte, e la tintura più turbava gli Ipir.ti , 
che per le cagioni, di iopra referite, erano ritornati in grau 
d. /ordine. Quelli finora fono (lati gì' inftruinenti della cura, 
ed i fuoi refultan ; e chiunque uferà un poca di attenzione 
nel gonfidi rare la coerenza di quelto calo colle eofe lopra 
cipolle nella Htfeiì , lungi non anderà dall' aderire , che della 
emiplegia debba unicamente avere la colpa il terrore; ed a e* 
corderà ancora , che per venire a capo della cum , debba!! l'e- 
sultare il viaggio culla guida dell' intenzioni da me tenute, 
le quali partati 1 rigori dell' Inverno potranno meglio rimanere 
eseguite. E per fuddtsfarle appieno, gioverà avere tutto il ri- 
guardo alla nervofa ipocondria piutroilo, the alla para | ili , di 
cui renano pochi avanzi . Dal mercurio non penfo che Te ne 
debba attendete il vantaggio prolusilo da coloro, che utiiverfa- 



Digilized by Google 



le rimedio lo tengono, riconofcendulo io fc tfo di facoltà di 
rifinire le paralitiche oflruzlcni , e pieno dell' abilita di fare ni 
nervi maggiore oltraggio. Giovanni Ajlrric mi fa fi pere , che 
la paralifi venerea all' unzione mercuriale refilre affai; e la 
premura che mi fon prefo di efTere informato del valore d: 
«li unzioni, praticnte di altri medici nelle pir.ilifìe non ve- 
neree, mi ha perfuafo della poca loro potetti nella cura di 
quelli mali. Le teftimomanze poi di multi Scrittori mi ob- 
bligano a temere il mercurio apportatore della paratili, il 
quale certamente addiviene autore di cTa nei corpi, che lì 
efpongono al di lui vapore . To ancora pollo aderire di avere 
fpefTe volte vedute molefhre da pafTeggiere , e ricorrenti pa- 
roline, alcune di quelle perfone, ebe per ragione di male ve- 
nereo io curava coli' unzione mercuriale ; e Federigo Haffntan 
( de del. & fpaf. Ma. obf. 3. ) alTerilce, che uni femmina , 
cui per cura del male iliaco aveva diro per bocca il mercu- 
rio , dopo guarita da detto nule , fu per un moie travaglia- 
ta da paralitica infermità, la quale ÌVan-Svieten ( apb, 00+ ) 
ripete dal mercurio. Non conviene dunque quello minerale alla 
Signora, e la debolezza dei fuoi vali maggiormente 1* efclude . 
Cotali notizie ed avvertimenti potranno favorirmi di prefen- 
lare da parte mìa » quel Profelfore , a Une di riportarne più 
Ù In t eroi cotliglio per la Signora, pregandolo a fervirli bene 
della mia attenzione ntll' aver trovato ripiego per metterlo al 
coperto della taccia, la quale fpeflb rifuona nella bocca degli 
uomini volgari, i quali non comprendono quanto colti, e fia 
difficile I* ingerirli in colè mediche fenia ignoranza , e lenza 
temerarietà . 
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